
 

 

 

 

 
 

Settore IV Urbanistica OO.PP. Ambiente Attività Produttive 

 

Prot. n. 10726   ORD: n. 15                         lì, 11/04/2013 

 

OGGETTO: D. M. 30 marzo 2010 “Definizione dei criteri per determinare il divieto di 

balneazione, nonché le modalità e specifiche tecniche per l’attuazione del D.Lgs. 30 maggio 2008, 

n. 116, di recepimento della direttiva 2006/CE, relativa alla gestione della qualità delle acque di 

balneazione”. L.R. 22.12.2010, n. 59, art. 37 “ Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della 

Regione Abruzzo derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea. Attuazione delle 

direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE e 2006/7/CE”. Approvazione risultanze campionamenti anno 

2011. Adempimenti regionali per la stagione balneare 2013. 

 

IL SINDACO 

VISTI: 

- Il D.P.R. 8 giugno 1982, n. 470 e ss. mm. recante attuazione della Direttiva 76/160/CEE, 

relativa alla qualità delle acque di balneazione; 

- La Direttiva 2006/7/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 15 febbraio 2006; 

relativa alla gestione delle acque di balneazione, che abroga la direttiva 76/160/CEE; 

- Il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante disposizioni in materia ambientale, artt. 76,77 e 83; 

- Il D. Lgs. 30 maggio 2008 n. 116 – Attuazione della direttiva 2006/7/CE relativa alla 

gestione della qualità delle acque di balneazione e abrogazione della direttiva 76/160/CEE, 

così come modificato dal Decreto-Legge 30 dicembre 2008, n. 207; 

- Il D.M. 30.03.2010 n. 97, finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di 

balneazione, nonché le modalità e le specifiche tecniche per l’attuazione del D.Lgs 30 

maggio 2008, 116; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 186 dell’ 11 marzo 2013 e gli allegati “A”, “B”, 

“C”  e “D”; 

 

VISTO la comunicazione della G. R. Servizio OO.MM. e Acque Marine Prot. n. RA 84059 del 

27/03/2013 assunta al prot. g.le dell’Ente n. 9352 del 28.03.2013, con la quale vengono comunicate 

a questo Comune le zone IDONEE e NON IDONEE alla balneazione per la stagione balneare 2013; 

  

VISTI gli art. 5 e 15  del D.Lgs. 30.05.2008 n. 116 che attribuisce ai comuni il compito della 

delimitazione, prima dell’inizio della stagione balneare, delle acque, non adibite alla balneazione e 

delle acque di balneazione permanentemente vietate ricadenti nel proprio territorio, in conformità a 

quanto stabilito dall’apposito provvedimento regionale; 

 

VISTO il  Decreto del Ministero della Sanità in data 29.01.1992; 

 

VISTO il D.Lvo n. 4 del 16/01/2008; 



 

VISTO l'art. 50 comma 5 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267; 

  

RAVVISATA la necessità e l’urgenza di intervenire a tutela della salute pubblica; 

 

ORDINA 

 

che a datare dal 01/05/2013 e fino al mese di settembre dello stesso anno è vietata la balneazione 

nelle seguenti zone del litorale ricadenti nel territorio comunale: 

1) FIUME ALENTO:  Le acque di balneazione controllate nel punto IT 013069035006 posto a 

350 m a Nord dalla foce sono classificate ECCELLENTE (=1) e non interdette temporaneamente 

alla balneazione (ALLEGATI “A” e “B” D.G.R. 186/2013). 

Le acque di balneazione controllate nel punto IT  013069035007  posto a 350 m a Sud dalla foce 

sono classificate BUONE (=2) e non interdette temporaneamente alla balneazione (ALLEGATI 

“A” e “B” D.G.R. 186/2013). 

Sono permanentemente interdette (Z.P.I.) le acque della foce del fiume Alento per 200 m a Nord e 

200 m a Sud con inizio Long. 14.280662, Lat. 42.428403 e fine  Long. 14.2846085, Lat. 

42.4260196, per  una lunghezza complessiva di interdizione permanente pari a 400 m (ALLEGATO 

“C” D.G.R. 186/2013 ).TOTALE DIVIETO DI BALNEAZIONE = M 400 ( di cui 200 m a 

Nord e 200 m a Sud dalla foce). 

 

COMUNICA 

 

Ai sensi dell’allegato “A” della D.G.R. 186/2013 la classificazione delle acque nei seguenti punti di 

campionatura: 

FOSSO PRETARO: Le acque di balneazione controllate nel punto IT 013069035004  (Long. 

14.2551 Lat. 42.4439) 100 m. a Sud foce fosso Pretaro sono classificate ECCELLENTI (=1) punto 

inizio costa Long. 14.2546773, Lat. 42.4446685; punto fine costa Long. 14.2619523, Lat. 

42.4397241; 

PIAZZALE ADRIATICO: Le acque di balneazione controllate nel punto IT 013069035001  

(Long. 14.2670 Lat. 42.4355) antistante il Piazzale Adriatico sono classificate ECCELLENTI (=1) 

punto inizio costa Long. 14.2619523 Lat. 42.4397241; punto fine costa Long. 14.2741126 Lat. 

42.4321141; 

STAZIONE F.S.: Le acque di balneazione controllate nel punto IT 013069035002  (Long. 14.2894 

Lat. 42.4222) antistante la Stazione Ferroviaria sono classificate ECCELLENTI (=1) punto inizio 

costa Long. 14.2886191 Lat. 42.4232459; punto fine costa Long. 14.2959127 Lat. 42.190268; 

VIA TOSTI/CATTARO: Le acque di balneazione controllate nel punto IT 013069035003  (Long. 

14.3011 Lat. 42.4150) antistante la Stazione Ferroviaria sono classificate ECCELLENTI (=1) punto 

inizio costa Long. 14.2959127 Lat. 42.4190268; punto fine costa Long. 14.3178669 Lat. 

42.4064851; 

FOSSO SAN LORENZO: Le acque di balneazione controllate nel punto IT 013069035005  

(Long. 14.3198 Lat. 42.4054) antistante la Stazione Ferroviaria sono classificate SCARSE (=4) 

punto inizio costa Long. 14.3178669 Lat. 42.4064851; punto fine costa Long. 14.3226228 Lat. 

42.4042475; 

 

Il Settore Tecnico è incaricato di apporre i prescritti cartelli con l'indicazione di "DIVIETO DI 

BALNEAZIONE ", la classificazione delle acque e numero dell'ordinanza nelle zone indicate, 

prima dell’inizio della stagione balneare. 

 

Gli Ufficiali, gli Agenti della Forza Pubblica e gli Organi Sanitari sono incaricati di vigilare sul 

rispetto della presente Ordinanza e di segnalare tempestivamente all'Ufficio Tecnico Comunale 

l'eventuale asportazione di cartelli di divieto, onde poter permettere l'immediato ripristino.  

I trasgressori della presente ordinanza saranno perseguiti a termine di Legge. 



 

INVIA 

la presente Ordinanza: 

Al Ministero del Lavoro Salute e Politiche Sociali 
Dir. G.le della Prevenzione Sanitaria 

Ufficio IV 
Via Giorgio Ribotta,5  

        00144  R O M A 
 

                                              Al Ministero della Sanità  
          Ser.Cent.della Progr.San. 

          Sistema Inf. Sanitario 
       via Carciano,4    

          00131   R O M A 
 

       AL Ministero dell'Ambiente 
SERVIZIO A.R.S. 

                                      Via Cristoforo Colombo,44 
147  ROM A 

 

REGIONE ABRUZZO 
Servizio Opere Marittime E Acque Marine 

Via Catullo, 2 
65127 PESCARA 

 

                                        All’ A.R.T.A. Direzione Centrale                                            
Viale Marconi,178  

                                             65100  P E S C A R A 
       

AL Dipartimento Provinciale A.R.T.A.  
(Presidio Multizonale  

                                      di Igiene e Prevenzione) 
                                 Via Spezioli, 52                                   

66100   C H I E T I 
 

All'Assessorato alla Sanità                                        
Regione Abruzzo 

                                       65100   P E S C A R A                                           
 

 Alla  A. S.L. n° 04 
                                         Servizio  Prevenzione e Igiene Ambientale  

Via Nicolini  
                                              C H I E T I 

 

 Alla Direzione Marittima 

Piazza della Marina 1 

65100 Pescara 
                                                                        

 Alla Capitaneria di Porto di Ortona 
Via Cervana 

                                              66026 O R T O N A                                                                         
   

Alla Comando - Stazione Carabinieri  
66023 Francavilla al Mare 

      

.                              Alla Polizia Municipale                                                
            S E D E 

Dalla Residenza Municipale, addì 

  Responsabile del Servizio  

       Arch. Antonio Giordano                                                  IL SINDACO      

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993                    Avv. Antonio Luciani                                                                                                               
Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 
     


